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Ippica, Dettori
squalificato 2 volte
a Goodwood
Due squalifiche inun’ora per il re
dei fantiniFrankie Dettori. Il
jockeyha vinto due delle corsea
Goodwood, tenendo però una
condotta irregolaredi gara che
ha gli ha procurato la squalificae
una sospensione di cinque
giorni. Nella gara più
importante,Dettori su Cape
Cross haostacolato dopo 500
metri l’outsider Peartree House.
Inprecedenza, il fantinoaveva
commesso una scorrettezza nei
confronti del secondo
classificatoOmaha City. Dettori
ha chiuso la giornata con una
garaa Windsored è quindi
volato inUsa per l’Arlington
Million di Chicago.

Universiadi: dal no
di Johnson al sì ai
Mediterranei 2001
Michael Johnson, il velocistaamericano cheaveva
assicurato la sua presenza al «festival dello sprint»
voluto da Nebiolo per nobilitare l’Universiade,
arriverà, forse, in Sicilia, ma di certonon sarà in
pistaper il riacutizzarsi diuno stiramento
muscolare. Intanto,dopo le polemiche su
stanziamenti (500 mld) e inefficienza, la Sicilia
pensaal dopo Universiadi e hagià chiesto dipoter
organizzare, «visto il successo», un’edizione dei
prossimi Giochidel Mediterraneo svolti a giugnoa
Bari con relativa e fatale coda di polemiche,
interrogazioni parlamentari, inchieste. All’ipotesi
ha già aderito«entusiasticamente» l’Algeria.

Ciclismo, Gp Suisse
con Bartoli e Tafi
Tour donne con Luperini
Si corre oggi sul saliscendi tra Basilea e Zurigo il G.P
Suisse (237,2 chilometri, conclusione sulla pista di
Oerlikon), ottava provadi Coppa del mondo.Al via
anche il tedesco Jan Ullrich che rientranel grande
ciclismo dopo lavittoriadel Tour de France.Venti
squadre alvia fra cui dieci italiane. La classifica di
Coppa delMondo è capeggiatadal danese Ralf
Sorensen (225 punti) davanti a Michele Bartoli
(196) eAndrea Tafi (190).Oggi intanto si chiude il
Tourdonne saldamente nellemanidi Fabiana
Luperini (2’46” sulla svizzeraBarbara Heeb):
ultima tappa indue parti, partenza da Nizza,
conclusione aValberg nelleAlpi francesi.

Calcio, Romario
fermo due mesi
per infortunio
L’attaccante dellanazionale
brasilianaRomario dovrà stare
fermo due mesi per un infortunio
e non potrà quindigiocare la
parte inizialedel campionato
spagnolocon il Valencia, che
prevede fra l’altro ledifficili
partite casalinghe contro Real
Madrid e Barcellona. Il giocatore
si è procuratouno stiramento
agli adduttori durante
l’amichevole che il Valencia ha
giocato ieri sera contro i
brasiliani del Flamengo, squadra
nellaquale Romarioha giocato
in prestito nella scorsa stagione.
Il Valencia aveva fatto fatica nei
mesi scorsiper convincere
l’attaccantea tornare in Spagna.

Il «Fenomeno» ha già capito
che in Italia l’importante è
non esporsi troppo,
neanche con giudizi ed
opinioni «olimpiche». E con
la grazia della semplicità ha
fatto intendere che gli assist
preferisce farli ai suoi
compagni piuttosto che alle
città in lizza per la
candidatura dei Giochi del
2004. «A suo tempo avevo
sostenuto la candidatura
olimpica di Rio de Janeiro,
adesso non sarebbe stato
bello sostenerne un‘ altra».
Come dire, Roma se la
sponsorizzano gli altri, io in
questi... Giochi non voglio
entrare. Ieri Ronaldo,
l’attaccante brasiliano
dell’Inter, tornando sul
piccolo «giallo» nato
venerdi scorso a margine
dell’amichevole Roma-Inter
(il Comitato di Roma 2004
aveva proposto alle due
squadre di indossare la
maglietta con il logo
olimpico) ha scelto di
mettersi in fuorigioco e di
appoggiare l’Inter la quale
ha declinato l’invito per
evitare che le immagini di
Ronaldo, diffuse in tutto il
mondo, venissero
strumentalizzate per
sostenere la Capitale. «Ho
visto che la Roma indossava
queste magliette e non
sapevo che anche l’Inter
fosse stata invitata a
indossarle, tantomeno che
l’Inter avesse rifiutato.
Comunque meglio così. La
decisione della società mi
trova d’accordo, perché non
avrei potuto indossare
quella maglietta. Io avevo
appoggiato la candidatura
di Rio, la mia città».
Velenosa e fuori luogo la
replica di Primo Nebiolo,
presidente onorario del
Comitato: «Ronaldo non sa
nemmeno cosa sia una
Olimpiade. Non si può
pretendere che sia un uomo
di cultura: arriva da una
spiaggia di Copacabana».

Ronaldo
”olimpico”
Nebiolo: «È
un ignorante»

Calcio, Supercoppa: due reti in 7‘ della punta spianano la strada al successo sul Vicenza. Poi segna anche Conte

Dal cilindro di Inzaghi
rispunta l’orgoglio Juve

CALCI ESTERI

Negri 5 gol
in Scozia
Vieri fa bis
a Cadice
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TORINO. NelsegnodisuperPippo,
la Juventus si aggiudica il primo
trofeo importante della stagione,
la Super Coppa. Pippo Inzaghi ri-
sponde così a suondi gol alle pole-
miche dei giorni precedenti. Fatti,
non parole per l’invito che lo spo-
gliatoio bianconero aveva rivolto
all’effervescente attaccante in me-
ritoadalcunesueaffermazioni.

Era anche seguita una polemica
giornata in silenzio stampa rotta
ieri sera a suon di gol con il nuovo
trofeo in bacheca. Fatti, non paro-
le: e il chiacchierone Inzaghi di-
ventasuperPipponellanottedegli
spalti semi vuoti e del torneo vir-
tuale. Due bei gol in sei minuti, al
49’ e al 55’, per poter finalmente
urlare di gioia e far tacere ora qual-
cun’altro. La terza rete ad opera di
Conte, arriva invece all’80’. Oltre
ai gol, la finale ha comunque ri-
spettato il copionedellavigilia. Ju-
ventus costretta a fare la partita e a
dirigere ilgioco, riuscendoperòad
esserepericolosaeconvincenteso-
lo nella ripresa; Vicenza impegna-
to a difendersi non importa come,
ma senza mai spedire il pallone in
tribuna: per cercare di fare bella fi-
guracomechiedeva ilmister bian-
corosso.

Del resto, per la squadra di Gui-
dolin, la partita, già difficile per
l’impari confronto, non era certo
iniziata nel migliore dei modi. Già
privo per squalifica dei difensori
centraliBelotti eDicara,all’ultimo
momento il Vicenza è costretto a
rinunciare anche a Gustavo Men-
dez,colpitodaunaviolentaedolo-
rosa colica renale proprio a poche
oredalfischiod’inizio.

Il giocatore è stato ricoverato
d’urgenza all’ospedale di Torino e
in serata è stato trasferito a Vicen-
za: le sue condizioni comunque
non destano preoccupazione.
Contro Pippo Inzaghi quindi Gui-
dolin rischia lacartaStovini, l’uni-
caasuadisposizione,ungiovanot-
topresoduemesi fadallaprimave-
ra della Roma e senza alcuna pre-
senza nel calcio professionistico.
Stovino centrale su Inzaghi, l’uru-
guaiano Canals libero e Viviani
spostatoadestrasuDelPiero.

Determinato, a tratti trascinato-
re anche se poco ispirato, sulla fa-
scia il fantasista juventino ha avu-
to vita facile, saltando in maniera
pressoché sistematica il diretto
marcatore.SeilVicenzaperòsoffre
adestra, laJuvealcentro,davantia
Brivio, manda tanti palloni ma
nessuno, nei primi 45’ minuti di
gioco,pericolosoperdavvero.Nel-
la ripresa, lapiegadellapartitanon
cambia. La Juve parte subito in
avanti, il centrocampo vicentino
tamponacomepuò,ladifesasoffre
e alla fine capitola. Al 49’ Di Livio
dalla destra pennella al centro, In-
zaghi raccogliedipiattodestro:un
tiro non irresistibile che il portiere
Briviodevia.Lapalla finiscesulpa-
lo, ritorna in campo, Brivio sma-
naccia ma la difesa vicentina resta
fermaedèlestoancoraInzaghiche
aportavuotainsacca.

Il Vicenza tenta una debole rea-
zione, ma sei minuti dopo subisce
il raddoppio. Al 55’ Conte con un
lungo lancio pesca Pippo Inzaghi
proiettato in avanti che, dall’area
piccola, al volo di destro pesca
l’angolino basso della porta difesa
da Brivio. L’1-2 piega le gambe dei
biancorossi, evidenziando quelle
lacunediamalgamaedi formazio-
ne che in settimana Francesco
Guidolin aveva più volte sottoli-
neato.

ConquestaCoppainpalio,que-
sta volta super, il Vicenza sperava

in un altro sogno. S’è invece bru-
scamente risvegliato. Sognare in
grande, e risvegliarsi piccoli. Ma è
lagiustadimensione,direbbeGui-
dolin: accontentato. Con la dop-
pietta contro il Vicenza, Inzaghi
raggiunge anche il vertice della
classifica cannonieri della Super
Coppa italiana, giunta all’11a edi-
zione, che già vede le presenze di
Batistuta, Carecca, Silenzi, Van
Basten, Vialli. Con questo succes-
so, la Juve è insieme al Milan, l’u-
nica squadra ad essersi aggiudica-
ta più di un’edizione.

Marcello Lippi comunque più
che alla statistica strizza l’occhio
alla cabala. La tradizione consoli-
data della Super Coppa di Lega
vuole che la squadra vincitrice
del Trofeo vinca poi lo scudetto.
Solo con la Fiorentina, lo scorso
anno, il rito s’è infranto. Anche
questa, oltre che statistica, è su-
perstizione, e infatti Lippi incro-
cia le dita. E d’altra parte, con
questa nuova Super coppa di Le-
ga, l’allenatore ha vinto proprio
tutto. Peccato per la sconfitta
sfortunata col Borussia Dor-
tmund nel maggio scorso alla fi-
nale di Champions League. Altri-
menti, avrebbe davvero vinto
tutto quello che poteva. E sareb-
be stato un record ineguagliabile,
anche da parte dei più forti.

Giulio Di Palma

JUVENTUS-VICENZA 3-0
JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Ferrara, Montero, Pessotto, Con-
te, Deschamps (36’ st Tacchinardi), Zidane (21’ st. Pecchia), Di
Livio, Del Piero (21’ st. Padovano), Inzaghi.
(12 Rampulla, 6 Dimas, 23 Zamboni, 16 Amoruso).
VICENZA: Brivio, Coco, Viviani, Canals, Stovini, Schenardi, Di
Carlo, Baronio (24’ st. Zauli), Ambrosini, Ambrosetti (15’ st. Be-
ghetto), Luiso (29’ st. Otero).
(1 Mondini, 11 Iannuzzi, 13 Firmani, 20 Di Napoli).
ARBITRO: Bazzoli di Merano.
RETI: nel st, 3’ e 10’ Inzaghi, 36’ Conte.
NOTE: Angoli: 10 a 4 per la Juventus. Recupero: 1’ e 4’. serata afosa,
25 gradi, terreno in buone condizioni, spettatori 15mila circa, am-
moniti Stovini e Inzaghi per gioco scorretto, Padovano per compor-
tamento non regolamentare.

GLASGOW. Sensazionale impresa
di Marco Negri nella Premier Divi-
sion scozzese: l’ex attaccante del
Perugia ha messo a rete cinque gol
in un’unica partita, dando ai Ran-
gers la vittoria per 5-1 contro il
Dundee United. Ne ha segnato tre
nel primo tempo e gli altri due nel
secondo.Rangers,detentoredino-
ve scudetti in fila l’unoall’altro,èa
caccia del decimo: dopo due parti-
te è l’unica squadra a punteggio
pieno, 6 punti, uno in meno del-
l’Hibernian, che peròha già gioca-
totrepartite.

Quella di ieri è stata una giorna-
tafruttuosapergli italianiemigrati
oltreManica:nellaPremierLeague
ingleseAttilioLombardohafirma-
to una delle due reti che a sorpresa
hanno regalato la vittoria per 2-0
al Crystal Palace, neo-promosso
alla massima divisione, ospite del
Leeds; mentre Paolo Di Canio ma
mandato a rete il gol del pareggio
1-1 del Sheffield Wednesday ospi-
tedelWimbledonaLondra.Intan-
to a Middlesbrough la squadra di
Ravanelli e Festa ha perso in casa
per 1-0 contro lo Stoke City in una
partita del campionato di serie B
inglese.

Gloria di rimbalzo anche per
Christian Vieri in Spagna, a Cadi-
ce, nelle file dell’Atletico Madrid
chehabattutoilTenerifeper6-3in
una partita valida per il trofeo Ra-
mon Carranza, uno dei più celebri
tornei estivi, che si disputa ogni
anno nella città andalusa di Cadi-
ce. L’ex juventinoha segnato ipri-
mi due gol della sua squadra, al 2‘
pt su rigore e al 10‘ pt su assist del
brasiliano Juninho, con cui Vieri
ha dimostrato di aver già raggiun-
toun’ottimaintesa.

La festa per il successo della
squadra madrilena è stata però ro-
vinata dall’arrabbiatura del presi-
dente Jesus Gil y Gil, aggredito a
parole e minacciato fisicamente
l’altra sera prima delle partita tra
Atletico ed i brasiliani del Corin-
thians. Gil ha annunciato che il
suo club non parteciperà mai più
al trofeo Carranza: «A Cadice non
verremopiùperché c’ègentecheè
pocodefinireincivile».Il centroavanti juventino Filippo Inzgaghi Mauro Pilone/Ap

Salgono coi record le chance del Sudafrica per la XXVIII Olimpiade

Da Mandela il ko a Roma 2004?
GIULIANO CESARATTO

Coppa Italia
Il Bari supera
il primo turno
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N ON È STATA la prima volta,
quella di venerdì notte, che
nello stadio Heysel, ribattez-

zato Re Baldovino dopo il dramma
della finale di Coppa campioni di
12 anni fa tra Juventus e Ajax, l’atle-
tica dei meeting festeggia a suon di
recorddelmondo.L’ultimatuttavia
ha un valore speciale, che va al di là
dei primati dei due keniani, Daniel
Komen e Paul Tergat che hanno
polverizzato quelli dell’etiope Haile
Gebreselassiesu5e10milametri.

L’atletica è, di fatto, sempre più
africanacomeafricani sonoicinque
mondiali ‘97, quelli delle notti dei
record di Zurigo prima e Bruxelles
poi con buona pace del mondiale
Iaaf allestito ad Atene dal torinese
Primo Nebiolo cui sarebbe ingiusto
nonattribuireunbelpo‘dinavigata
malizia nella scelta greca a pochi
giorni dalla sfida olimpica con Ro-
ma per l’Olimpiade 2004. Ma è lo
sport africano più in generale che
stacelebrando la sua sagaper recla-
mare,NelsonMandela in testa, ildi-
ritto olimpico, quello dei Cinque

cerchi corrispondenti ai continenti
del globo terracqueo. Un diritto
che nella patria delle scommesse
sta risalendo, con Città del Capo, la
china delle quote e che è ormai, a
una settimana dalla decisione del
Comitato internazionale olimpico,
vicinissimo alla strafavorita Roma e
ha già staccato Atene e più ancora
StoccolmaeBuenosAires.

L’Africa quindi, e non solamente
lo stato del Sud che sullo sport ha
puntato molte delle carte del post
apartheid, è la vera e titolata rivale
che può contendere a Roma e non
soltantoadessa il successo finale. E i
primati di questi giorni sono un ric-
co biglietto da visita che Mandela,
ancora emozionato per l’approdo
dei suoi «Bafana Bafana» ai mon-
diali di calcio di Francia ‘98, non
mancherà di esibire a Losanna
quando la candidatura di Città del
Capo dovrà vedersela con quella
delle tre capitali europee e Buenos
Aires per ottenere i «primi Giochi
del terzo millennio». Ma Le Cap, ol-
tre al fascino di una «prima» tan-

to inedita quanto legittima, ha
dalla sua un vantaggio sconosciu-
to a Roma e alle altre. Ha sì attra-
versato, e ancora si sbatte, tra
qualche polemica del tipo «l’o-
limpismo è un fenomeno bianco»
e in non semplici questioni di
pubblica sicurezza, ma sembra
ben lontana dalle risse verbali
che, tutt’altro che evitate dal soli-
to Nebiolo, hanno già avvelenano
la candidatura di Roma contro
Atene ritenuta forse a torto l’unica
in grado di contrastarne la marcia
trionfale, e hanno innescato, sulla
scia di vecchi e mai smentiti vizi
del Coni e del Cio, prese di posi-
zioni e relative querele miliarda-
rie. Non sarà vergine l’Africa, un
tempo terreno di caccia di voti di
scambio da parte dei membri del
Cio. Ma certo lo è Mandela che ai
tempi in cui Cio, Coni e Iaaf face-
vano affari nel mondo dello sport,
degli sponsor e dei diritti tv, lan-
guiva in galera tenendosi in for-
ma con quel po‘ di palestra e pu-
gilato praticati da uomo libero.

Il Bari è la prima squadra che si è
qualificata per il secondo turno di
Coppa Italia (3/24 settembre
quando entreranno in scena delle
quattordici formazioni di Serie A
non retrocesse e le prime due neo-
promosse della B). I pugliesi han-
no superato la Salernitana per 1-0.
La rete decisiva è stata firmata da
Sordo al 29‘ del primo tempo
(espulso al 33‘della ripresadelgio-
catore della Salernitana, Ferrara
per fallo su ultimo uomo).L’anda-
tasieraconclusasull’1-1. IlBari in-
contrerà il Brescia. Oggi in pro-
gramma altre quattordici partite
di ritorno: Lucchese-Brescello (1-
4); Lecce-Cesena (0-0); Pescara-
Ancona (1-2); Castel di Sangro-
Chievo (0-0); Verona-Atletico Ca-
tania(1-0);Reggina-Palermo(2-1);
Perugia-Savoia (0-0); Padova-An-
dria (1-2): Foggia-Cosenza (0-0);
Cagliari-Nocerina (2-2);Reggiana-
Treviso (2-1); Genoa-Monza (0-0);
Ravenna-Cremonese (1-0); Vene-
zia-Carpi (1-0). Domani Torino-
Como(2-4).


